à 
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fettuosa stima agli Uomini Cattolici, bene auspicando « per lulteriore lavoro atto a 


“Nelle foto. I 50.000 uoimini cattolici escond dalla basilica @élla Madonna ai Pompei 


-Nell’anfiteatro risuona la parola eloquente e convincente del presidente degli Uomini 
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Il più grande Pellegrinaggio che mai sia stato a Pompei è quelle che si è syolto 
domenica 4 Settembre, organizzato dalla Presidenza Centrale dell’Unione Uomini. 
Non meno di 50 mila soci vi hanno partecipate, rappresentanti 230 Diocesi. Pompei 
era tutte uno sterminato parcheggio di mezzi di trasporto, dal torpedone ai carri 
rurali. Alle Messe che si susseguirono ininterrottamente dalla mezzanotte a mezzo- 
giorno a tutti gli altari ben 36.000 Comunioni furone distribuite. 

Solennissima la Messa celebrata da S. E. Mons. Ronca Prelato di Pompei sul piaz- 
zale gremitissimo antistante la Basilica. I Cardinale Ascalesi imparti, a nome del 
Sommo Pontefice, la Benedizione apostolica. Erano presenti quindici arcivescovi e 
vescovi e personalità del Parlamento e del Governo. ._. j 

All’Anfiteatro, affollatissimo, ravvivato dai colori. di centinaia di labari e ban- 
diere, ha parlato tra gli altri il Presidente degli Uomini di A` C. che ha letto un augu- 
sto messiggio del Santo Padre, nel quale il Papa si dice lieto di rinnovare la sua af- 


preparare agli Uomini di buona volontà un avvenire di pace e di prosperità ». 


e 


coi loro labari, dopo la funzione religiosa. 


Cattolici, professor Luigi Gedda. 


<a> 


1221 


A Rimini. in piazza dell’Arengo, si svolse.nel. 1221 la più famosa « obiezione di 
coscienza » che la storia registri. Ma la storia, chi la sa piu? 

Rimini, allora, era urio Stato libero e, quasi, indipendente (non diversamente 
da certi Stati « minori» d’oggi); ed aveva, quindi, le sue proprie leggi e le sue 
autorità- costituite. Fra queste (non essendo ancora avvenuto in Italia il colpo di 
stato del 1250 con la conquista del potere da parte dei sindacati e della milizia po- 
polare) aveva il primato il Podesta: ossia un magistrato. elettivo che rappresentava 
la garanzia dell’obbedienza alla legge (alla costituzione, oggi diremmo, ed anche 
al codice). : 

Cosi il primo cémpito del Podesta era quello di invitare i cittadini più rappre- 
sentativi (nel senso giuridico della parola} al giuramento di fedeltà alla~ legge 
dello Stato. 

Avvenne, pertanto, che nel 1221 il Podesta di Rimini rivolgesse questo invito 
anche ai terziari francescani (San Francesco era ancor vivente, seppure malato 
quasi cieco ed affranto dai dolori). I terziari viceversa obiettarono che non pote- 
vano giurare di impugnare le armi al comando degli organi dello Stato per la ra- 
gione che essi aveyano ricevuto — e volentierissimamente abbracciato — una 
régola di vita da San Francesco, per cui era loro inibito non solo combattere, ma 
persino portare le armi. 

« IL Podesta.ricorse ad ogni mezzo coercitivo, per costringere i fratélli al giu- 
ramento; allora, per trarsi dal grave imbarazzo in cui trovavasi, quella povera 
‘gente si rivolse all’amico di tutti i francescani, al Cardinale Ugolino». E questi 
ottenne da! Papa Onorio III il Breve « Significatum est » con il quale si autorizzava il 
Vescovo di Rimini a difendere anche gli obiettori di coscienza della vicina citta 
di Faenza, dove pure era scoppiato un dissidio con le autorità civili. 

Il fenomeno, infatti, si andava estendendo a molti altri Stati d'Italia, e la rea- 
zione delle autorita diveniva piu forte. Si facevano persino leggi « straordinarie » 
che proibivano le donazioni di beni ai poveri. Perchè — e qui èil punto centrale 
de] discorso — i terziari. francescani non solo si inibivano volontariamente luso 
delle armi (di offesa e di difesa) ma si inibivano sopratutto uso delle ricchezze 
(non l'uso parco e oculato del denaro necessario alla vita, ma deéTla « ricchezza »). 
E si inibivano persino luso — oggi diremmo — dél codice, perchè non adivano al 
tribunale sé non come convenuti in giudizio, non mai come attori di procedimenti 
giudiziari. E, infine, anzi prima di tutto, i terziari francescani volevano la « pace » 
con gli uomini e con Dio, conquistandola con il « bene », ossia con le opere di bontà: 
con la trasformazine del male ch’é nel mondo in bene: nel bene che è Cristo, nostro 
fratello e salvatore. 

Dal che si vede che |’« obiezione di coscienza » del 1221 era assai più completa 
ed organica, che non sia quella di un semplice rifiuto d’impugnare le armi, Era la 
volontà precisa e decisa di vivere in un modo che il « mondo » giudicò allora, e giu- 


dica ancor oggi, una vera « pazzia ». 
ANDREA LAZZARINI 
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ANNO XVI 


« Dacci oggi. il nostro pane 
quotidiane ». | 
Per i pechi che la richiesta del 


per il domani - stanno invece 
milioni che chiedono il «pane 
quotidiane» e sanne il nascoste 
profumo d’un tozzo guadagnato 
col «sudor della fronte»; per i 
pochi che, giunti a questa invo- 
cazione, sen tentati di sorpassar- 
la con un sorriso, stanno milioni 
che vi s’iIndugiano èe la ripetono 
e la gridano èe la urlano con ke 
lacrime agli occhi in una dispe- 


rata speranza, chè forse han co- | 


nosciute gia i giorni nefasti del 
sudore senza pane. 

Questa del pane è per davvero 
la pù umana e socialmente ur- 
gente richiesta del « Pater no- 
ster »: urgenza del nostro bisogno 
quotidiano, assillo delle nostre 
ventiquattro ore. Senza il pane 
non c’é che la miseria e la mise- 
ria più nera, quella che, per in- 
tenderci, è l'inferno economico e 
muove i dannati di questa terra 
a scuotere le sbarre dell’inuma- 
na prigione. « Chiedo scusa, sceri- 
veva Peguy, d’insistere tanto sul- 
la miseria; è un soggetto ingra- 
to. Una cospirazione generale del 
silenzio lascerebbe credere che 
la miseria non esiste; solo le ter- 
ze e le quarte pagine dei gior- 
nali ci segnalano per commuo- 
verci grossolanamente o per di- 
strarci le miserie interessanti, 
appassionanti, divertenti, rifatte 
ad arte per il piacere degli oc- 
chi». La miseria esiste, ed esi- 
ste perchè manca il pane; èe fi 
pane manca non perchè Dio ab- 
bia esaurite i granai della terra, 
ma perchè insasiabili malvagi 
godeno a sentir il piante dei ra- 
gazzi che chiedono pane e non 
cè chi le spezzi. E’ vero che 
« due costano un soldo, 
e intanto il Padre celeste li nu- 
tre», ma è pur vero che i pas- 
seri nen incettano grano, son 
sottraggono quel che è di tutti, 
non fanno guadagno alle spalle 
dei loro simili. Ma gli uomini, 
quando sen presi dalla mania di 
ricchezza, chi riesce ad arrestarli 
Sulla china delliniqnita? E Gesù 
doveva pensare proprio a questi 
disumani, insegnando ai suoi fe- 
deli di chiedere al Padre «il pa- 
ne nostro quotidiano », che è poi 
una richiesta «temporale» inse- 
rita così bene tra l'altre tutte 
spirituali che fu bello alla tradi- 
zione patristica pensare alla ri- 
chiesta d'un altro cibo che sotto 
gli accidenti del pane si nascon- 
de, e faceva poi dire a Hello che 
«il pane è uno dei più grandi 
misteri del mondo » Un mistero 
non appena per la vita che porta 
e alimenta, ma per l'altra « vita » 
che Gesù stesso affermò: Fo so- 
no il pane di vita; un mistero 
che potremmo chiamare sociale 
e che troviamo cesi bene espres- 
so nella più antica preghiera del 
la « Didachè » si comprende pure 
il senso del « nostre » Chè a dir 
il pane figura della socialità u- 
mana e della socialità della Chie- 
sa è dir poco; la vera parola è 
quella di Hello; uno dei più al- 
ti misteri. Non mangiamo forse 
noi tutti cristiani quasi compo- 
nenti d'una stessa famiglia, at- 
torno a una stessa tavola, lo 
stesso pane di vita? 

Io penso talvolta allinvocazio- 
ne «Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano ~ sulla bocca di certi 
cristiani possidenti, e il men che 
possa fare è d’averne orrore. E 
Dio dall'alto dei cieli, certo, non 
sorridera. Forse è già pronto a 
ripetere le parole che fanno tre- 
mare: Andate via maledetti; 
perchè ebbi fame e non mi deste 
da mangiare... 


GENNARO AULETTA 
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DENUNCIE 


tedeschi in Baviera è stata dedicata a S. Gi 
durante la solenne fun zione di 


useppe. Il Card. 
e 


PPP PD DD DDD? 


irradiazione del beneficio cattolico. Posti net 
quali non è ancora giunta la sfacciata zaf- 
fata scristianizzatrice. 

Ecco perchè la tattica estremista non è 
stata la solita. 

L’abilita e la novità della tattica sta ap- 
punto nell'aver mobilitato i « buoni», I vert 
sobillatori non appaiono. A chi arrive sul 
posto vengono incontro facce « nostre ». 

Ecco Vequivoco e la diabolica astuzia del 
sistema. 

Ad Africo è successo questo. 

Venuto meno il vecchio parroco si trat- 
tava di eleggere il nuovo. L’ Autorità eccle- 
siastica ha proceduto alla nomina di don 
Massa. (Scrivo il nome appunto perchè so 
che qui non si tratta di questioni personali, 
ma di metodo). Contemporaneamente alcuni 
sobillatori ben qualificati mettevano pulci 
negli orecchi dei buoni. Sopratutto punta- 
vano sulla solita banalità della politica. « E’ 
ün prete che- fa la politica in Chiesa ». 

Fatto si è che questo gruppo di buona 
gente è caduta nel tranello. Si è lasciata 
invischiare da questa subdola manovra. Non 
vuole don Massa. 

Infatti ha addirittura murato la porta del- 
la Chiesa e della Canonica con calce e pietre. 
Non solo, ma dichiarano di «far sciopero 


HANNO MURATO PORTA DELLA CHIESA 
NON 


BOLOGNA, agosto. 


Altra segnalazione di fatti accaduti in 
zona bolognese, dove tutto ci fa credere che 
avvenga il collaudo di metodi e di sistemi 
da parte degli estremisti politici; prima di 
diramarli con circolare da via Botteghe O- 
scure a tutte le cellule. 

Anche stavolta gli episodi che verranno 
segnalati sono avvenuti nella stessa area 
geografica. Per essere precisi la porta del- 
la Chiesa e della Canonica è stata murata ad 
Africo, mentre la ribellione. per la man- 
cata elezione ad arciprete di un padre fran- 
cescano è avvenuta a Pieve di Roffeno. Ma 


- 


sia Roffeno che Africo sono frazioni del co- 
mune di Vergato e Vergato è sulla strada 
che da Bologna conduce a Pistoia passan- 
do per Porretta Terme. Da Bologna distano 
appena una quarantina di chilometri. Due 
episodi dunque accaduti a breve distanza 
di luogo e di tempo ed ambedue a promul- 
gazione avvenuta del noto -decreto del S. 
Uffizio. - 

Dimenticavo un elemento importante nel 
misurare il valore di questa tattica estre- 
mista. ` 

Sig Africo che Roffeno sono paesi di mon- 
tagna dove gli abitanti sentono ancora la 


« Ho un fratello iscritto al partito comuni- 
sta. Egli afferma di non vedere quali rapporti 
possano esserci tra la dottrina economica del 
comunhismo e guélla religiosa deila Chiesa: 
Puna, dice; non pud influire suialtra. A di- 
spetto del decreto vuole ricevere la comunio- 
ne come prima. Può o non può? ». 


F. Martini (Firenze). 


4 

Già l’altra volta si disse che nelia dottrina 
comunista ordine morale ed economico sono 
strettamente congiunti e chi professa il ma- 
terialismo non può abbracciare, in coscienza, 
la fede cristiana, la quale dalla materia sa 
elevarsi allo spirito che governa il mondo. 
Ancora: Chi si accosta alla Comunione, com- 
pie un atto in seno ad una societa e con ciò 
stesso viene a significare di accettare quanto 
la societa stessa gli propone. E ciò non fa chi 
— comunista convinto — vuole compiere 
quest’atto, giacchè si ribella ajl'autorita ec- 
clesiastica. C'È, insomma, alla base di un sif- 
fatto modo d’agire una contradizione: voler 
far parte di una società e ribellarsi a chi que- 
sta societa dirige. 


O 


— « Con quale diritto la Chiesa esclude un fe- 
dele dai sacramenti? Se Cristo ha predicato il 
perdono verso tutti — specie verso i nemici, — 
la Chiesa, quando rigetta qualcuno dalla Co- 
munione manifestamente va contro la dot- 
trina de] Maestro ». 


M. Taddini (Cuneo) 


La chiesa, come società perfetta «ha i) di- 
ritto, indipendentemente da qualsiasi autori- 
ta umana, di punire i sudditi che deviano con 
pene sia spirituali che temporali » Cosi il 
Codice di diritto ecclesiastico (can. 2214 § 1). 
Se vogliamo risalire alla fonte di tale diritto, 
ricordiamo che il potere coattivo è chiara- 
mente significato nelle parole che Cristo disse 
a Pietro e agli Apostoli allorché li investi del- 
la potestà « di legare e sciogliere ». 

In Matteo (XVIII, 17) poi è scritto: « Se non 
avra ascoltato la Chiesa, considerale come un 
gentile o un pubblicano». — Tali parole 
esprimono la pena di scomunicazione con cui 


la Chiesa esclude un suo membre dalla co- 
munione dei Fedeli. Ciò insegna Giovan- 
ni XXII nella costituzione «Licet», con ta 
quale il Pontefice condannava — come ere- 
tica — la seguente proposizione di Marsilio 
da Padova « tutta la Chiesa unita insieme 
non può punire nessun uomo con punizione 
coattiva, se non le concede l'imperatore », 

La «costituzione» è del 23 ottobre 1327. 
Come si vede, gli errori si ripetono, anche a 
distanza di secoli. 

Ciò non toglie, perè che la Chiesa, fedele 
alla parola del Cristo, sia ben lieta di acco- 
gliere la pecorella smarrita, qualora questa 
si allontani, con spirito di vero pentimento, 
dalla strada dell’errore. 


PARROCO 


non andando più a Messa fino a quando... ». 

Frammezzo a questo equivoco gli estre- 
misti ci gongolano e sussurrano tacitamente 
per tenere attizzato l’equivoco e murata più 
che si possa la Chiesa, i 

A Pieve di Roffeno invece lepisodio ha 
avuto un altro svolgimento pur derivando 
evidentissimamente dalla stessa orchestra- 
zione per gli stessi fini. 

Anche lì manca il parroco. Andava a pre- 
star servizio domenicale un Fracescano da 


Bologna, nell'attesa che l'Autorità ecclesia- . 


stica nominasse il nuovo arciprete. 

Che è che non è, incominciano a presen- 
tarsi commissioni di fedeli prima al vicario 
foraneo poi alla Curia per avere come arci- 
prete stabile questo buon francescano. 

Per i profani va detto qui che i religiosi 
non possono per costituzione essere parroci 
in parrocchie a meno che non si impianti 
accanto una comunità di almeno tre frati. 

Ora chi sobillava e spingeva quelle com- 
missioni di Pieve Roffeno dalle Autorità ec- 
clesiastiche doveva essere senz'altro aggior- 
nato circa questa legge disciplinare. A quei 
sobillatori interessava creare una frattura 
nel gregge. E anche qui sono i « buoni» ad 
agire esternamente. 

Ed anche qui i « buoni» sobillati dai sus- 
surroni minacciano di «fare lo sciopero 
bianco cioè di non andare più a Messa ». 

Questi i primi due episodi segnalatici. Sotto 
ad ambedue, la stessa tattica ben determinata 
e mirante ad un fine ben preciso. 

Deprecabile è che i « buoni» non si accor- 
gano del veleno. 


ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


UNA MERAVIGLIA MERAVIGLIA 


anni. 


mino della vita. 


mento 


vano soggiogati. 


sciuti, figlioli abulici. 


affranto, che il suo ragazzo 


gia si lascia 
volonta e nessun vigore. 


Avevo cercato più volte d’avvertiria 


L’aspettavo al vareo € Cè arrivata. E' una signora 
figlioli in pugno e di guidarli passo per passò, anche quelli c 


nemmeno nel dovere ché hanno i genitori tener per mano 


Tenerli per mano, va bene, finchè if loro passo è incerto è il loro occhio è sor- 
preso, ma a un cert punto è conveniente lasciarli andar da soli, e magari, se occorre, 
spingerli ad andar da soli, senza, naturalmeénte, perderli di vista. | 

«I miei figlioli mi dicono tutto e non fanno nulla senza di mie>, era l’invariabi'e 
risposta che mi dava cotesta signora, con esasperato orgoglio materno. Mi affermava 
una cosa bella, intendiamoci, ma anche le cose belle vanno osservate con discerni- 


| 

| 

| 

i I suoi figlioli lo facevano perchè avevano dell'autorità materna, più che di quella 
| paterna, un timoroso rispetto, e tanto era-il fascinó che ne subivano, che ne rimane- 
| 
| 
] 
] 
j 
| 


Senza che la mamma volesse dar segno d'aċcorgersene, la loro volontà ne re- 
stava mortificata e lentamente s’impigriva. Vivevano sotto il dominio della volontà 
materna, ed era perfettamente inutile che esercitassero la propria: non esercitandosi 
era inutile che esistesse e se ne stava morendo d@inedia. Crescévano, come son cre- 


Ed eccoci al varco. Il secondo s'è innamorato (a questo sforzo o’é arrivato da 
solo, credo) e s'è fidanzato. E la mamma, meravigliatissima, m’ha confidato, col cuore 
comandare dalla fidanzata: non ha 


«Mi meraviglio che se ne meravigit», ho voluto dirle. « Ormai questo povero fi- 
gliolo non può fare a meno della mano della donna: è passato di mano ». 
C'è rimasta male, e speriamo che la lezione valga per i suoi figlioli più piccoli. 


che vantava d’aver tutti i 
hanno passato i venti 


non bisogna esagerare in nessuna cosa, 
figlioli lungo il cami- 


ATHOS CARRARA 
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GOBBI PERFETTI 


Che ogni partito politico in qualsiasi pae- 
se di questo mondo pretenda di avere il mo- 
nopolio delle soluzioni adatte per tutti i pro- 
blemi che si presentano all'attenzione del po- 
polo è cosa talmente vecchia che non c'è nem- 
meno bisogno di dirlo; che ogni giornale pre- 
tenda a sua volta di avere il monopolio della 
verità nelle notizie, della imparzialità nei 
giudizi e della serenità nei commenti è cosa 
altrettanto vecchia: sarebbe bella che un par- 
tito politico riconoscesse che il suo program- 
ma è insufficiente o che un giornale dichia- 
rasse per principio che le sue informazioni 
sono sbagliate e i suoi commenti sono settari 
e parziali i giudizi; non son cose di questo 
mondo politico e non Cè nessuno che speri 
possano diventarle; siamo giusti. 

Ma che il capo del secondo partito politico 
italiano — diciamolo secondo per importanza 
numerica, chè ogni altra graduazione è im- 
possibile — scriva sull’organo della direzio- 
ne dello stesso che tutta laltra stampa ita- 
liana non è che un cumulo di menzogne, di 
falsità, e di calunnie, contro il quale il suo 
partito e la sua stampa son costretti a rea- 
gire per riportare la probità in politica e la 
verità in giornalismo, è anche questo un po’ 
troppo, e difficilmente si potranno prender 
per buone le argomentazioni che Von. To- 
gliatti ha svolto con la consueta burbanzosa 
sufficienza nel gìornale del partito comuni- 
sta di domenica scorsa. 

E’ noto infatti, ai lettori accorti della stam- 
pa italiana, che se c’é un giornale che, ogni 
giorno o quasi ogni giorno, abbia smentite al- 
le sue affermazioni o precisamente alle sue 
malevole interpretazioni dei fatti del giorno 
è proprio l'Unità; e quando non è l'Unità è 
il suo succube Paese; rimane un po meno 
osservato l’Avanti in ragione appunto della 
sua scarsa importanza nelħù vita politica 
italiana. Il peggio è che PUnità e i giornali 
con essa collegati — cioè quelli comunisti 
e quelli paracomunisti seminati un po’ in 


` tutta la penisola — non pubblicano mai le 


smentite che ricevono o che vengono pub- 
blicate sugli altri giornali alle loro afferma- 
zioni. Lanciata la calunnia, o l’affermazio- 
ne falsa, o informazione tendenziosa se la 
smentita dell'avversario è di tono gene- 
rale essi tendono a portare in lungo una 
polemica nella quale non citano mai per in- 
tiero il pensiero dell'avversario, ma danno 
soltanto le proprie confutazioni affinchè in 
chi legge non possa sorgere mai il sospetto 
che l'avversario abbia qualche ragione; se 
la smentita è secca e precisa allora la igno- 
rano. Nemmeno le smentite che vengono 
portate direttamente alla sede dell'Unità 
vengono pubblicate., In queste condizioni è 
supremamente comico che il giornale del 


E’ questa la zona impervia dove si muove il 

bandito Giuliano. L'ultimo atte di questo 

deprecabile episodio di banditismo sembra 
ormai raggiunto. 


~ 


P.C:I. e il suo patrono dichiarino di star li 
a combattere la battaglia per la verità: lo 
crederanno i lettori dell’Unita, ma nessun 
altro puo far pit che sorridere di compas- 
sione. 

Nello stesso articolo il capo del P.C.l. de- 
nuncia come un sintomo di corruzione della 
stampa il fatto, da lui asserito, che dal Vi- 
minale o da Palazzo Chigi giungano ai gior- 
nali governativi istruzioni e direttive. In- 
tanto il fatto andrebbe provato, non bastan- 
doci Vautorita dell'on. Togliatti per dar la 
certezza che esista. EF’ nota la brutta figu- 
ra, per non dir altro, fatta recentemente da 
un senatore comunista il quale aveva affer- 

mato in seduta pubblica che un giornale ro- 


. mano era pagato da Palazzo Chigi; invitato 


perentoriamente a provare la verita delle 
sue affermazioni dichiarò di dover recarsi 
allestero per impegni precedenti e parti 


senza rispondere; e nessuno rispose per lui, 
benchè autorevoli giornalisti comunisti aves- 
sero riconosciuto che, mancando la prova, 
Vaffermazione del senatore era una calun- 
nia bella e buona (bella e buona come ca- 
lunnia, beninteso, come quel gobbo che era 
perfetto in. quanto gobbo). 

E poi bisognerebbe anche dimostrare che 
invece la stampa comunista è indipendente 
da qualsiasi ordine « di scuderia» e non ri- 
ceve direttive, e giudica imparzialmente gli 
uomini e i fatti, E anche questa dimostra- 
zione sarebbe un po’ difficile per Togliatti. 
Lo stesso mistero di cui si circondano i gior- 
nali comunisti i quali vivono appartati dal- 
la vita di tutta laltra stampa costituendo 
quasi una categoria a sé (salvo eccezioni) da 
idea che tutto non sia da mettere alla luce 
del sole giornalistico, a questo riguardo. 

In queste condizioni Cè da immaginarsi 
Veffetto che l'articolo in questione avrà sul 
costume giornalistico italiano; il. Cielọ ce 
ne guardi. 

« Chi te disi gobo, se ti xe`drito come un 
ganzo? », dice uno scherzoso proverbio trig- 
stino. E Togliatti e4 suoi compagni sotto 
questaspetto sono gobbi perfetti. - - 


E. LUCATELLO 


La presenza del presule diocesano conferma il valore cristiano del metodo montessoriano ~ 


Si è tenuto a S. Remo nella seconda quin- 
dicina di agosto il secondo congresso inter- 
nazionale di pedagogia. Era presieduto da 
Maria Montessori. Il nome dell’eminente 
studiosa italiana è da varii decenni cono- 
sciuto in tutto il mondo, grazie alle lunghe e 
amorose ricerche a cui ella ha dedicato la 
vita. Dal primo libro: « Ricerche batteriolo- 
giche sul liquido cefalorachidiano dei đe- 
menti paralitici», scritto in collaborazione 
col prof. Montesano, agli ultimi trattati — 
usciti in questi ultimi anni —, il fine al quale 
ella ha mirato è stato sempre lo stesso: cer- 
care di penetrare nel mondo det bambino. 
Mondo difficile da decifrare, intricato per le 
sue intuizioni che a volte sgomentano, a volte 
impauriscono, e soprattutto delicato, come 
tutte le cose piccole e fragili. Per questo il 
problema, non nuovo, né strano, ha interes- 
sato — nei vari tempi — tutte le Nazioni, le 
quali gli hanno dato una diversa soluzione, 
a seconda delle loro convinzioni e credenze. 

It metodo montessoriano è basato su due 
caposaldi; Y’ambiente e la libertà. «I bam- 
bini — essa scrive — costruiscono la loro 
personalita prendendo dall’ambiente il lin- 
guaggio, le abitudini e le carattéeristiche non 
solo della razza, non solo della Nazione, ma 
perfino della regione particolare in cui si 
sviluppano. L'infanzia costruisce con cio che 
trova nell’ambiente ». 

Verita innegabile: per questo vediamo i 
ragazzi dell’epoca nostra dilettarsi di can- 
noncini, di tanks, di aeroplani, laddove i loro 
padri giocavano colle piu innocenti diligenze 
e i cavalli a dondolo. Ma, si può osservare, 
l'ambiente non è il mostro che afferra e 
stringe nelle sue morse: nel bimbo c'è qual- 
cosa che sfugge al meccanico influsso del- 
l'ambiente: con la sua intelligenza, colla sua 
volontà con tutti i mezzi, in una parola, di 
cui è dotata la sua personalità Verissimo: 
nel fanciullo però la personalità è ancora 
informe, e si correrebbe un brutto rischio 
aspettando che le tendenze sopite in lui st 
riscattassero da se stesse al momento giusto, 
incamminandolo verso la vita. 

Più facile è pertanto creargli intorno un 
ambiente adatto, un ambiente cioé che, pur 
lasciandolo libero d’agire, ne sviluppi la per- 


sonalita, lo renda cosciente di ogni sua azio- 
ne, insomma, lo formi. 

A tale idea é ispirata la « Casa del bambi- 
no»: in questo nido regna la « libertà », in- 
tesa — come è chiaro — nel suo vero signifi- 
cato: non libertà sfrenata, la quale spesso 
— per incapacità degli uomini — fa più male 
che bene, ma regolata e sorretta da una at- 
tenta azione di sorveglianza. Come lagricol- 
tore esperto (e Pimmagine è vergiliana) non 
abbandona l'esile pianticella alla forza del 
vento o alla furia devastatrice della tempe- 
sta, ma la cura e la ripara, fornendole quanto 
è necessario, così il bimbo, potrà si usare 


8, Remo: il ministro Gonella, 
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aw il grease è presente attorno all’educatrice 
taliana: paria lẹ Delegata indiana 


tutta la sua libertà, ma sotto gli occhi esperti 
della vigilatrice. Egli troverà nella casa un 
vasto materiale — lettere alfabetiche, astic- 
ciole per numerare, tavole colorate — e po- 
trà usarne quando vorrà, purchè ogni oggetto 
sia impiegato per l'uso suo proprio. Non si 
devono irradicare storture nella mente del 
piccolo, perchè — dicevano i filosofi del Me- 
dioevo — un piccolo errore in principio, di- 
venta irrimediabile alla fine. 

Inteso in tal modo, l'ambiente non sarà più 
il mostro, #1 Leviatano che u ê ed ingoia, 
ma la guida sicura e preziosa, ridestatrice 
di energie latenti nella mente del bimbo. Ivi, 
al contatto delle «cose» avverrà. quel che 
accade alla limatura di ferro vicino alla 
calamita: subito ogni particella si disporrà 
in un ordine preciso e ben chiaro. 

Non ci sarà più dunque, urto tra ambiente 
e fanciullo, ma piuttosto quello si chinerà 
amorosamente a questo, aiutandolo e sor- 
reggendolo. 

In un libretto illustrativo del metedo stes- 
so si mettono in risalto le benemerenze della 
scienziata italiana con queste parole: « essa 
non si è proposta di abolire le differenze 
ideologiche e politiche tra gli uomini, ma di 
offrire ai bambini di tutto il mondo condi- 
zioni tali che possano soddisfare le necessità 
psichiche di ogni età e possano quindi favo- 
rire con un'educazione di vastità lo sviluppo 
delle più nobili qualità umane, attraverso la 
giusta valorizzazione delle forze nascoste 
nel’infanzia ». 

Sviluppare senza comprimere, promuovere 
senza conculeare; questi i due termini che la 
studiosa ha cercato di superare, ọ meglio 
di armonizzare, per il bene dei bimbi di tutto 
il mondo. Due fatti testimoniano la bontà 
delle tdee della Montessori: che il suo metodo 
è stato accolto in ben sedici Nazioni, e che i 
suoi libri di pedagogia fanno testo negli Stati 
Uniti, in Inghilterra, in India e in molte altre 
Nazioni. 

L'Inghilterra e l'Italia — a testimoniarle 
la loro riconoscenza e gratitudine — l'han- 
no proposta per il premio Nobel della pace 
1949. 

4 R. LAURENTI 


accompagnato da Maria Montessori, osserva i fanciulli durante 
atiche 
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La patria è presente vicino a quest) caduti, Bi conforte def cari sale fine al cielo 


Anche sulle- anonime 
non manchino preghiere e fiori: 


ecco l'impegno dei generosi 


« «Presidente Reverendissimo, 


« Chi vi scrive è una povera mamma, una 
«mamma che ha avute la disgrazia non 
«solo di perdere ft suoi due figliuoli, ma che 
«il Signore Iddio ha volute provare dura- 
« mente anche nel passato. Mentre i miei due 


«trambi combattendo sul Monte Cairo nei 
« pressi di Cassino, soldati nello stesso re- 
« parte, compagni nella vita, compagni nella 
«morte, io perdei il mie marito durante ta 
grande guerra, sullé Alpi. 

«Per tre volte dunque la morte ha bus-~- 
«sato alla porta della mia casa; la povera 
«casa mia che ora noh oè pid: i ripetuti 
« bombardamenti aerei ne hanno distrutto 
« pure le fondamenta! 

e Animata da grande confidenza, sorretta 

«solo dalla Fede, io mi rivolgo a Voi perchè 
« siate interprete dei miei sentimenti verso 
«il Santo Padre. Egli sa, comprende, iF Suo 
«cuore ha piante ed ha sofferte per cia- 
«scuno dei nestri figliuoli morti in questa 
« guerra senza nome e senza amore. Certa- 
«mente Voi Gli parlerete, Egli compren- 
« dera. 
. «Le salme dei miei due poveri figliuoli 
«sono in un cimitero di guerra, presso Cas- 
«sino. Non posso andare io stessa a2 com- 
« porre sulle lore croci quei fiori che vorrei 
«non mancassero mai. Sono malata, sola, 
« senza mezzi e non posso raggiungere i miei 
« poveri figliuoli altro che con la preghiera. 
« Provvedete Voi, attraverso altre mamme, 
« altre spose, altre sorelle, a far si che le 
« tombe dei miei figliuoli — di cui Vi unisco 
« lubicazione esatta — non siano abbando- 
«nate! Con profende ossequio.. ». 


Nel darci questa lettera di una madre te- 
desca, Mons. Baldelli, Presidente della Pon- 
tificia Commissione di Assistenza, ci raccon- 
tava della Messa da lui celebrata al 
grande cimitero di guerra francese di Ve- 
nafro, due anni fa. Era la prima volta che 
si celebrava in que] luogo; Egli ne ha un ri- 
cordo indimenticabile; tutte quelle giovani 
vite stroncate così immaturamente, cosi in- 
giustamente, parevano áffollarsi intorno al- 
l'altare di -Dio ov'egli celebrava, in quel 
mattino freddo d'inverno. Tremiladuecento 
soldati di Francia riposano in quel cimitero. 


« figli, Carlo e Guglielmo, sono morti, en-_ 
da Roma si irradiano, ad Anzio, sul Gari- 


.Gotica, e in mille altri posti, ogni tanto-un 


_fino a pochi mesi fa, chi passava di li, an-- no é 
“dando da Roma verso Napoli, poteva vedere, n 


MAMME, FIGLI LONTANI 

CHIEDONO PALPITO D'AMORE PER LORO GARI 
TERRA D'ITALIA 
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Le croci si stagliano nel cielo ora serene a S¢gnacole di pace e di astoorlooréin 


« Mai una mia Messa fu cosi affollata! — 
«ci dicéva Mons. Baldelli — eppure accante 
«a me non c'erano che il Sindaco del paese, 
«il guardiano del cimitero ed un mio col- 
« laberatore! ». 


Cercò sul suo tavolo, tra mille altre carte, 
una vecchia relazione di quel suo viaggio @ 
ce la dette. Ne ripetiamo un brano: 


«E’ la prima Messa che si celebra nella 
« Chiesetta, Il nostro persiero non può stag- 
« carsi dai mille e mille giovani che qui 
«hanno immolato la loro vita, che hanne 
«inzuppato questa terra, per loro straniera, 
«che ne circonda, con il loro sangue inno- 
« cente. Perché?... A questo angoscioso inter- 
«rogativo ripieghiamo nella preghiera, 

«Con profonda commozione sentiamo ac- 
« canto a noi — viva e silenziosa — la schie- 
«ra dei morti. E su di essi si leva, luminosa, 
« ’ Ostia Divina, a rinnovare il grande Sacri- 
« ficio, a conferma del grande Mistero. Non 
«potremo dimenticare quest’ora cosi inten- 
«samente vissuta. 

« Fuori, su di un alto pennone, garriscono 
« i colori francesi: sotto, tremiladuecente cro- 
«ci di pietra bianca, tremiladuecente nomi 
«e l’indicazione che si ripete su ogni tomba: 
« Mort pour la France ». 


K 


Questi due episodi ci hanno molto. colpiti. 
L’Italia risorge — e risorge rapidamente per 


la buona volontà degli itatiani —, e nuove 


costruzfoni, più belle di pfima; varino a 
eaneéliare i segni dellé~ distruzioni della 
guerra. 


Ma vi sono anche ricordi ancor Vivi ai 
questa guerra, i cimiteri militari non solo 
tedeschi, ma anche alleati. 

Percorrendo le grandi strade consolari che 
giiano, sul Volturno, €, a Nord, sulla-linea 
cartello ammonisce. il viaggiatere e igli ri- 
corda che ‘soldati di altri Paési riposano nei 
cimiteri’ di, guerra. 

Statistiche di questi soldati- morti sono 
state fatte, a cura delle singole Nazioni in- 
teressate; ma noi vorremmo che tutti gli ita- 
liani sapessero e conoscessero’ questi tesori 
di vita che Ja nostra terra racchiude: Spe- 
cialmente ora, nell’imminenza -dell Anno 
Santo, anno’ di pace, il sacrificio di quei ' 
morti non deve restare ignorato, non deve 
rimanere vano. 

Ciascuno di questi figliuoli che sono morti 
nel nostro Paese ha una famiglia, una mam- 
ma come quélla mamma tedesca che scrisse, 
fiduciosa, a Mons. Baldelli. Noi vorremmo 
che quellappello fosse la-.richiesta non di- 
una sola persona, ma fosse raccolto da tutte 
le nostre donne come il desiderio inespresso 
di tante famiglie di ogni parte del Mondo 


P « 


cui è stato chiesto il sacrificio più grande. zolia.d 
E vorremmo altresì che l’Anno Santo ve- sträva 
desse in devoto pellegrinaggio tutti i parenti Abbi: 
di questi soldati morti per un ideale che anni, Q 
spesso nor? conoscevano neanche. - Ma uni 
Nell’affetto tmperituro dei loro cari, genti  contadi 
di tutti i Paesi del Mondo si ritroverebbero, manear 
e pronunzierebbero insieme quella parola di fiore» d 
amore e di affratellamento che è l'unica su evident 
cui bisogna contare poichè veramente la Ebbe 
guerra non sia stata vano sacrificio. dei sol 
sacrific 

lia;yman 

Lungo la Via Appia, dopo il ponte sul — esse.u 
Garigliano, dalla fine della guerra in poi, la tom 


sul ciglio sinistro della strada, una sem- igliaz 
Plice tomba di terra; con una rozza. Croce di i, es 
legno: due rami inchiodati, una targhetta - amm 
“di legno con la niida indicazione: « Soldato — esto 


tedesco ». Ragguaglio inutile, poichè, sulla 


Di chi è questa tomba? E’ certe-che occhi hanno versati 
invocato chi è qui sep 


4 id, 4 
| 
` 
EA 
as 
5 
> 
> 
2 om F 
% 
è d í e = à 
` s 
EAF 
| ; 
a 
| 


zolia di terra, un eimetio: tedesco lo dimo- 
sträva chiaramente. 

Abbiamo visto tante volte, in questi ultimi 
anni,. questa tomba del soldato sconosciuto. 
Ma una mano pietosa — certamente qualche 
contadina della contrada — non ha fatto mai 
maneare, su quella Croce, un fiore. Un umile 
fiore..di campo, posto con semplice garbo, 
evidentemente rirnovato giorno per giorno. 

Ebbene, vorremmo che su tutte le tombe 
dei soldati di ogni nazionalita che hanno 
sacrificato la loro vita in questa nostra Ita- 
liaymani altrettanto pietose ponessero anche 
esse..un fiore, curassero con cristiana pietà 
la tomba di quelli che, per forza di cose, 

no abbandonati..In modo che,. quando, 
rpll’Anno Santo, dovessero giungere i fa- 

igliari.di questi ragazzi che riposano da 

i, essi avessero Ja consolazione che quella 

ammaā'teđesca, con tanta ferma fiducia, ha 

esto al Padre Comune. 
** * 


D versato lacrime sconsolate e labbra hanno 
qui sepolto 


neil’Ufficio Postale Vaticano transita 
gente di tutte le razze — Importanza 


e- delicatezza del servizio — Teleseri- 


venti e obliteratrici meccaniche 


Puoi capitare in questo grazioso ufficio 
delle Poste Vaticane nelle prime ore del 
mattino, puoi capitarvi in quelle calde del 
mezzogiorno o in quelle fresche della 
sera... e hai forti probabilità d’incontrarvi 
gente d’oltre continente: scouts canadesi, 
preti argentini, Vescovi missionari, marinai 
statunitensi, pellegrini delle Isole. Filippi- 
ne. A questi puoi aggiungere Diplomatici, 
personalità della Corte Pontificia, giovani 
collezionisti e tutta la gente che venendo 
per la prima e forse unica volta a Roma, 
non manca di spedire una - cartolina illu- 
strata da questo unico ufficio postale sta- 
bilito in un ancor pit unico Stato del 
mondo. | 

E se in primis puoi pensare che si tratti 
di un comune ufficio postale e telegrafico 
devi ricrederti quando vieni a sapere che 
alcune attribuzioni, compiti e funzioni di 
questo ufficio sono proprie, in altri Stati, 
delle’ Direzioni generali dei Ministeri: qui 
insomma é, in piccolo, quanto fuori si muo- 
ve intorne a numerose segreterie, uffici, se- 
zioni, impiegati... ~ 

‘Sono trascorsi gitisto venti anni dalla sua 
fondazione avvenuta in seguito alla conclu- 
sione dei Patti Lateranensi e gli uffici, sta- 
biliti in un primo tempo nel. torrione del 
Cortile ‘del S. Uffizio (quello postale) e nel 
Cortile di S. Damaso (quello telegrafico) 
hanno dal 1933, ampia e decorosa sede nel- 
lo stabile sul viale di S. Anna, di fronte 


aWingresso della: Scala Pio X, che dà ac- 


cesso al. Palazzo Apostolico Vaticano. 

Questo Ufficio, che dalla sua fondazione 
ha aderito all’Union Postale Universelle 
con sede a Berna e ai cui congressi inter- 
nazionali partecipa con propri rappresen- 
tanti, dipende dalla Pontificia. Commissio- 
ne per lo Stato della Città del Vaticano, 
Presidente deHa quale è l’Eminentissimo Si- 
“gnor Cardinale Nicola Canali e, data la de- 
licatezza e Vimportanza del servizio che 
svolge; è uno dei più curati dalle Superio- 
fi Autorità. 

Attraverso questo Ufficio transita infat- 
tt la posta diretta a Sua Santità, alla Se- 
greteria di- Stato, alle Sacre Congregazio- 
ni; le comunicazioni cifrate da e per le 


-Rappresentanze diplomatiche della Santa 


Sede all’estero; i numerosi telegrammi di 
benedizione che il Santo Padre invia gior- 
nalmente ai fedeli sparsi nel mondo. 

Tutti i normali servizi di- posta e tele- 
grafo vengono qui espletati: anche la Via 
Aerea . noto nel mio taccuino -... per quan 
to senza aeroplani propri: per questo ser- 


wiwizio ufficio si serve infatti delle linee di 


navigazione aerea collegate con l'Italia. 

Attraverso questo ufficio — indipenden- 
temente dal Filatelico del Governatorato 
Vaticano — vengono lanciate tutte le nuo- 
ve emissioni (circa una trentina finora) di 
francobolli dello Stato che gli appassionati 
di ogni‘ paese hanno grande interesse di 
possedere per completare le loro collezioni, 
di valori nuovi e obliterati, con stampiglia- 
ture speciali; con prezzi sovrastampati, con 
timbri FIRST DAY COVER (primo giorno 
Wi emissione) e cosi via. 

Ho scritto in principio di- questo « gra- 
zioso » ufficio vaticano: lo è- veramente co- 
sè sistemato tra:alberi e aiuole nella 
sua architettura semplice e moderna, con 
ambienti ariosi e nitidi; quanto occorre per 
dare una sensazione di serietà e di ordine 
s chi ha la ventura di entrarvi. 


GASTONE IMBRIGHI 


“I Direttore Giuseppe Tor- 


Prima dello smistamento i 
‘sacchi con valori vengono 


Aiken delle Poste 


ll servizio allo sportello ¢ 
espletato anche da orioniti 
laici. Il rev.do don di Cle- 
mente, Ispettore delle po- 
- Ste e telegrafi è dell’Opera. 
di Don Orione 


torella sorveglia la regi- 
strazione della posta 
Costose affrancature pèr 
plichi pesanti e «per via 
aerea » 


gelosamente custoditi 


‘statunitensi. osserva una 
nuova. telescrivente 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 11 SETTEMBRE 1949 


ANNO XVI 


CRIVELLO 


IL PATTO SCELLERATO 


Domenica 4 settembre la stampa comunista (quella che dice di 
essere la sola a dire la verità) ha lanciato un articolo a circola- 
zione col quale, ricordando il decimo anniversario dell'inizio della 
guerra mondiale, si condanna il « patto scellerato» di Hitler e» 
dell’Italia. 

La stampe comumista si scorda proprio del meglio: il patto scet- 
lerato che provocò lo scoppio della strage fu stipulato e firmato non 
dall'italia me dalla Russia. Un errore- di poco! La verità — che la 
stampa comunista nori può dire è che il 22 agosto 1939, al Cremlino, 
Ribbentropp € Molotof — l'uno per Hitler, l'altro per l'Italia — 
firmavano il patto « scellerato » per aggredire il mondo e spartirsi 
ła Polonia. Come fecero. 


Non è difficile osservare che la Russia comunista, in questi dieci 
ni. ha violato innumerevoli trattati. Ma ha tenuto fede a quello 
Hitler, per devastare la Polonia. 
iitler e Italia hanno scatenato la guerra. Solo il Papa gridò al 
undo, fino al 31 agosto:.«« Tutto può essere salvato con la pace; 
tutto è perduto con la guerra». 


LE BUGIE INNOCENTI 


I comunisti in fatto di bugie sonë maestri. Evoluti e coacientl. | 


Sanno mentite è $aiimo.di mentire. Ma gli altri — anche se appar- 
tengono a grandi entie grandi-giornali — scrivono bugie innocenti, 
cioé quegli che Possiamo dire e scrivere tutti. 

Ecco le fesio Cenmtenarie di Alessandro Voltapmato nel 1745 e 


morto nél TOSE Centenario di che? Leggendo i giornali non si ca- 
pisce bene. 


« Ib nuovo Corners della Séra parlava del « Centenario della 
morte di Alessandro Volta ». 

(Si sa quei Che capita nei giornaloni d'informazione dove per 
arrivare Gal Cronista al Direttóre bisogna passare per quattro anti- 
camere, Undici corridoi e ventisette uffici; la notizia arriva a un 
umile cronista, il quale, poyeraccio non è tenuto a sapere che Ales- 
sandro Volta non aveva @ffatio centoquattro anni quando è morto 
perchè.. non mori nel 1849). 

«Gazzetta sera >» — quotidia@no torinese del pomeriggio — ripor- 
tavā la cronaca delle celebrazioni come se fossero avvenute a 


E facile confondere Como con Cuneo ma... certi errori geogra- 
fici, lasciateli fare ai poveri giornalini come noi. 

Ma anche il Ministero della P. I. ci si è messo e, nel suo tele- 
gramma di adesione, parlava di centenario dell’invenzione della 


Pila, cosa un poco difficile perchè nel 1749 Volta aveva quattro anni 
e nel 1849 era morto da ventidue. 


Conclusione: ci pare di aver capito (e speriamo di non pren- 
dere un granchio anche noi) che si stia festeggiando il 150° anni- 
versario della invenzione della pila. 


CI AVEVA PROVATO 


Chi? Il padre Fiala. Dove? a Praga. Brav'uomo, fino all e- 
nuita, il p. Fiala ex direttore deil’organizzazione cattolica di Lena 
cenza cecoslovacca « Caritas », il quale aveva qualche tempo fa accet- 
tato di collaborare-con l’attuale:regime di Praga, è riuscito a fuggire 
dalla Cecosloyacchia. Intervistato, appena in iiberta, egli ha dichia- 
rato di aver rinunziato all'idea di una collaborazione con il regime 
comunista di Cecoslovacchia, affermando: « Dopo aver cercato per 
un mese la possibilita di collaborare leaimente con il governo di 
Praga, devo riconoscere che i dirigenti comunisti non sono in buona 
fede e quindi non si può avere nessuna fiducia in loro ». Ha raccon- 
tato poi che prima di fuggire aveva spéedito al governo una lettera 
in cui diceva che le istituzioni cattoliche devono rimanere libere e 
indipendenti, che non poteva permettere che il suo nome fosse usato 
e mischiato nella poiitica cecoslovacca e che non poteva più accor- 
dare la sua fiducia a un governo che non si dimostrava fedele alle 
proprie promesse e che l'avrebbe condannato al silenzio anche se 
avesse protestato apertamente... 4 


Concludendo, il p: Fiala ha dichiarato che l’attuale persecuzione in 
Cecosiovacchia è assai pit grave di quel che ci si immagini all'estero 
e che se anche il governo annuncerà un accordo tra Stato e Chiesa, 
sarà soltanto un sotterfugio per ottenere l'adesione dei cattolici. 


(Nella speranza che i cattolici siano tanto... pesci da abboccare 
all'amol). 


E UNA PIOGGIA. 


-Ji sciocchezze, Queila che i giornali anticlericali hanno orga- 


nizzato (più o meno coscientemente) per commentare a modo loro la 
scomunica del S. Uffizio. 


Un giornale di Roma, nientemeno, cioè il « Paése > ricorda che 
tra gli scomunicati illustri c'è Galileo e c'è Carducci (quasi per sog- 
giungere: siamo in buona compagnia!). Ebbene, possiamo assicurare 
che Galileo non fu affatto scomunicato. Ebbe un libro (certo um li- 
bro... un po” importante) ail’Indice. Ma nessuno ha mai sapute che 
l'autore di un Hbro all’Indice debba anche essere seomunicato. aan 
to a Carducci, basti consultare |'Indice per vedere che i] Suo neme 


non Cè, Non C'è nemmeno il Suo Inno a Satana. Era cosa troppo 


ti e troppo indegna della grandezza del poeta, per meritare 
"Indice 


Un altro giornale, dei soiiti, se la prende col S, Uffizio perchè non 
scomunicé a suo tempo nè lo Czar delle Russie nè Guglielmo II. 


Perchè non risalire a Nerone? La ragione è semplicissima. Scomuni- 
care vuol dire mettere fuori della Chiesa. Per essere messo fuori bi- 
sogna prima star dentro. Ora, nè Nerone (pagano), nè lo Czar (sci- 


smatico) nè Guglieimone (luterano) erano «dentro la Chiesa >». Come 
si faceva a metterli fuori? 


C'è quindi da sospettare che molti anticlericali siano fuori... di 
0. 


TIMARRE 


4 


MARTEDI. 30. AGOSTO 


X Il Presidente Truman delinea in un 
i principi per la prosperita e Ia 
pace. Peértanto è necessaria una strate- 
gia economica mentre la lotta al co- 
munismo deve essere rafforzata. 
X Continuano le violenze contro gli ita- 
hani dell'Istria. Nuove espulsioni men- 
tre la polizia scaraventa per la strada 
i mobili è le masserizie degli sfrattati. 
X Che frà le Russia contro Tito? Sia- 
mo in pieña guerra fredda mentre in 
punta di piedi si muocvono divisioni rus- 
se verso bea Iugoslavia. 
«1 bancari 5i dicono in sciopero, ma 
non. tutti. Motivo: orario spezzato. 
X La rivelta in Bolivia è costata due- 
cenio .vittime. L’eviazione governativa 
ha bombērdato ia città di Cocabamba 
in mano ai riyoltosi. 
xX All Assemblies Europea il verde della 
spéeranza Si in buone discus- 
siont accademiche. 
X Be Gasper Jà il via ai complessi 
idveeietiviel del Trentino che daranno 
4 millardi di Kwh annui. 


MERCOLEDr 31 


Moscs ma nuovā aspra nota a 
Tito chiamandolo « servo degli occiden. 


tali » di rispettare le N- 
bertà del popol. La lugosiavia dal suo 
canto all’ONU la campa- 
na del Cominform come pericolosa per 


pace. 

x Giuliane (pariamone sold a titolo di 
cronaca) chiede un referendum tra i si- 
ciliani. O le votazioni entro 15 giorni o 
la «Vera guerra ». 

X E’ stato condannato a ™ mesi l’obiet- 
tore di coscienza, un certo Pinna (vedi 
articolo di fondo) cse si era rifiutato di 
partecipare ab corso degli lievi uff- 
ciali. 


GIOVEDI 1 SETTEMBRE 


XxX L'Italia firma con la Grecia un ac- 
cordo economico regolando tutti i rap- 
porti dipendenti dalle clausole del trat- 
tato di pace. 

X I movimenti delle truppe russe fan. 
mo parte di una regia di rumorosa pub- 
blicita. Comunque cingue divisioni so- 
no segnalate in Ungheria e Romania. 
Naturalmente i soldati non -hanno armi 
ma ramoscelli di ulivo, cantano inni pa- 
cifici, e invocano la colomba di Picasso. 
xX Nuovo’ cataclisma nel Glappone: un 
tifone e un terremoto sconvolgono To- 
kio e Yokohama. 

X Il Governo jugoslavo ha espresso uf. 
ficialmente a quello italiano il suo rin- 
crescimento per l'incidente di frontiera 
che è costato la vita alla guardia di 
finanza Salvatore Russo. 

X I comunisti cinesi hanno occupato 
Juikin, che fu lé loro càpitale prima 
della sconfitta subita nel “34 ad opera di 
Ciang Kai Shek. 

X Dopo il ridicolo ultimatum del ban. 
dito Giuliano. ab Governo, tornano a cir» 
colare voci e notizie concernenti con- 
nivenze fra i capj separatisti siciliani e 
il fuorilegge. Le forze dell'ordine, in- 
tanto, stanno svolgendo un’intensa pre- 
parazione per la lotta contro fi’ bandi- 
tismo secondo i nuovi concetti” fissati 
neMe recenti riunioni presiedute a Ro- 
ma dal ministro Scelba. or 


VENERDI' 2 


X Truman dice « Mosca capitolera nella 
guerra dei nervi ». Il Presidente prevede 
un lungo periodo di pace. 

Mille guerrigiieri greci si rifugiano in 


Bulgaria. 

xX Un’ignobile profanazione viene fatta 
in una chiesa emiliana: ignoti hanno 
devastato gli altarini e le immagini af- 
fisse lungo il percorso della processione 
della Madonna del fuoco sostituendovi 
Yemblema comunista e scritte volgarissi- 
me contro il Papa. 

x Il Senato riprenderà la sua attività il 
22 o il 23 di settembre. Il Presidente 
dell'Assemblea, on. Bonomi, è ancora 
in ferie, ma numerosi Senatori sono gia 
rientrati a Roma. 

X A Venezia, dal 18 al 22 di settembre, 
si terrà un convegno dell'Unione Inter- 
parlamentare europea: al lavori parte- 
ciperanno 400 parlamentari di tutti i 
Paesi dell'Europa occidentale, fra cui 
circa 80 italiani. 


SABATO 3 


xX Il Governo non svalutera la lira. Pel- 
la ribadisce il mantenimento delindi- 
rizzo politico monetario. Si annuncia un 
miglioramento sul potere di acquisto 
della lira. 

x Il Ministro dellIstruzione ha comu- 
nicato ufficialmente che la riapertura 
delle scuole non è stata fissata per il 
1. ottobre: la scelta di essa spetta ai 
Provveditori agli Studi, entro dmiti che 
vanno dal 1. al 28 ottobre. 

xX Proseguono a Belgrado i negoziati se- 
greti anglo-jugosiavi per la conclusione 
di un trattato commerciale che prevede 
uno Scambio di merci per un valore non 
iniferiore al miMardo di dollari e non 
superiore al miliardo e mezzo. 

x In Bolivia i governativi hanno con. 
seguito un nuovo, successo, occupando 
la città di Tarija. I ribelli resistono an- 
cora in varie zone e violenti combatti- 
menti sono in corso nella città di Sucre. 


DOMENICA 4 


xX Tl Ministro dela Difesa, on. Pacciar- 
di, e il Capo di S. M. gen. Marras — 
secondo quanto comunica la United 
Press — si recheranno in ottobre a Wa- 
shington, per prendere parte ad una 
conferenza che riunirà i loro colleghi di 
tutti i Paesi del Patto Atlantico. 

xX Delle Colonie Italiane parlerà a Wa. 
shington con il Segretario di Stato Ache- 
son, il Ministro degli Esteri francese, 
Schuman: si ritiene che egli sosterrà di 
non precipitare la proclamazione della 
indipendenza dela Libia. 

X La Russia — secondo notizie di fonte 
londinese — ostacolerebbe il prosegui- 
mento dei lavori per la stesura del trat- 
tato di pace con l'Austria, esclusivamen- 
te per non vedersi costretta a ritirare 


+? 


GIORNI 


le sue truppe dalle zone che attusimeėnte 
controlla. 


LUNEDI 5 


x Tl Ministro Sforza, rispondendo ad 
una interrogazione scritta del senatore 
Braschi, ha dichiarato che — stando ai 
dati ufficilali — pnei Paesi del Blocco 
orientale mon dovrebbero più esservi 
prigionteri di guerra italiani, salvo un 
limitato numero di casi di carattere par. 
ticolare, alla definizione dei quali il no- 
stro Governo sta layorando e continue- 
+ 


rà a lavorare attivamente, 

X La rivolte in Cecoslovacchia — di 
cui il governo di Praga ha recentemente 
annunciato ib soffocamento — non sareb- 
be che una montatura comunista, se- 
condo dichiarazioni provenienti dall'am. 
biente dei cecoslovacchi in esilio; infat- 
ti, uno dei capi della rivolta sarebbe in 
carcere dalla fine dello scorso anno èe 
hon avrebbe quindi potuto organizzare 
nessun colpo di mano. 


- Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera - 25-10-948 
. See. MAGIS FILM 
Via Santa Eufemia 19 - ROMA 
Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata al proiettore MARBO alla 
I" Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho il piacere di comunicarVi che 
fl Vostro proiettore sonoro 16 mm ha 
ottenuto alla 1. Mostra Internazionale 

passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 28 settembre al 10 otto- 
bre 1948 la Targa del Comune di 
Milano, per 0 migliore apparecehio 
16 mm. di rendtmento professionale. 

Nel congratularmi per il riconosci- 
mento ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella. costruzione di questo apparec- 
chio, formulando 1! migliori auguri 
Vi saluto distintamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 

y {anns 


Non c'è famiglia, in tutto il mondo, 


che non rallegri i suoi raduni con un 
Martini Normal o un Martini Dry, 
perchè... ii Vermouth Martini è il... 


VERMOUTH CHE SI BEVE IN TUTTO IL MONDO! 


ANAL 


Via 


re + ANNO SANTO 


rinnovate ip tempo ! vostri impianti 


CUCINE per istiteti Religiosi 
Collegi +» Comaonità . Ospedali 


COLINI 


Fracassini 18 - Tel. 590.979 
Via Babgino. 162-165 - Tei 68.867 


-Varese -Meda 
Cal. -Catanzare-Locee 
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FESTIVAL VENEZIA 


~ Fra le varie manifestazioni che si svolgono 
sotto legida della X Mostra Veneziana d'Ar- 
te cinematografica, il 1.o Festival del film 
per ragazzi costituisce forse uno dei più im- 
portanti aspetti della produzione cinèmato- 
grafica per l'alto scopo morale ed educativo 
che esso si propone. 

Si tratta in sostanza di incrementare in 
tutti i paesi del mondo una produzione con- 
tinuativa di films esclusivamente dedicati 
all'infanzia e che attraverso un interesse ri- 
creativo agiscono in senso didattico ed edu- 
cativo; in molte nazioni — fra cui Gran Bre- 
tagna, Francia, Cecoslovacchia ed U.R.S.S. 
— tale problema è già da tempo agitato ed 
anche parzialmente risolto. Esiste colà, anche 
se non su vasta scala, un ente incaricato di 
produrre annualmente un numero elevato di 
films per ragazzi a lungo ed a corto metrag- 
gio, in bianco e nero ed a colori, in formato 
normale e a passo ridótto. Già in occasione 
dei precedenti Festivals veneziani, avemmo 
modo di constatare accuratezza ed il valore 
di alcuni films a pupazzi cecoslovacchi e di 
un buon numero di corti-metraggi francesi: 
oggi con la definitiva e solenne apertura del 
I. Festival del film per ragazzi, tali realizza- 
zioni vengono ufficialmente riconosciute ed 
ogni sforzo viene tentato per porre la pro- 


duzione su un piano internazionale. Anche 
l’Italia che. sinora non ha avuto modo di 
affermarsi nel piano del cinema educativo 
per Vinfanzia, ha prontamente rispostò al- 
Vappello ed inviato a Venezia tre films per 
ragazzi, realizzati in questi ultimi tempi. 

Tuttavia il problema più importante, o al- 
meno un aspetto importantissimo del proble- 
ma, è rappresentato dalla impostazione di 
tale produzione e dal congegno degli scambi 
internazionali per la distribuzione nel mondo. 

E’ ovvio che, parlando di films per lin- 
fanzia, ci si riferisce al periodo che va dai 
cinque ai quattordici anni di età e che d'altra 
parte durante un tal numero di anni, il gusto 
e la capacità d'intendere di questo pubblico 
in sedicesimo sono oltremodo soggetti a bru- 
sche. variazioni.. D'altra parte, se il film di- 
dattico o educativo necessita d'un elemento 
ricreativo per essere accettato dal fanciullo, 
resta a vedere se sia indispensabile dividere 
la produzione in distinti rami: didattice, 
ricreativo o unicamente ricreativo. 

Al primo quesito si è risposto dividendo i 
films in tre categorie: una prima, dedicata 
ad un pubblico che non superi i7 anni di età; 
una seconda per fanciulli dai 7 agli 11 anni; 
ed una terza per i ragazzi da ll a H anni. 

Più discusso è il secondo quesito nella iden- 


Una scena di THE LONE CLIMBER, cortometraggio inglese sullo sport invernale 


LETTERE Al 


CONTADINI 


Una scena del cortometraggio a disegni anim ati in technicolor THE LION (Gran Bretagna) 


tificazione, ọ meno, dell’elemento didattico 
con l'altro prettamente ricreativo. A tale sco- 
po, nel corso del presente Festival cinema- 
tografico, si è riunita in congresso una com- 
missione composta dai rappresentanti del 
cinema educativo per ragazzi in tutto il mon- 
do e sono state poste le basi non solo spiri- 
tuali ma anche tecniche di una simile produ- 
zione. 

Ogni rappresentante si è impegnato ad 
incitare gli organi competenti del proprio 
Paese ad una sempre maggiore produzione, 
ponendo altresì a disposizione delle altre Na- 
zioni tutto il materiale gid pronto per la 
distribuzione, esistente alla data del con- 
gresso. 

Ci auguriamo che una simile iniziativa in- 


contri il successo che le spetta; abbiamo piu 
volte denunciato la mancanza, o la rarità, di 
uno spettacolo accessibile ai giovani in for- 
mazione. L'ammissione. indiscriminata del 
bambino nelle pubbliche sale è solo in parte 
limitata dalle indicazioni fornite da enti mo- 
rali e religiosi, riferendosi quest'ultime alla 
coscienza dei genitori; unici arbitri deledu - 
cazione del fanciullo. 

Ponendo sul mercato un numero conside- 
revole di pellicole dedicate esclusivamente 
all'infanzia, si impediranno transazioni di 
coscienza. Quel genitore che volutamente 
ignorasse questo genere di spettacolo non 
avrebbe scusanti nè dinanzi agli uomini, nè 
dinanzi a Dio. 


PIERO REGNOLI 
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Chi guida il trattore è un sacerdote insegnante 5 


Ma piantala, vecchio borbottone, di ripe- 
tere che il prete è un parassita, che se ne 
sta nell’ombra della canonica mentre tu ti 
rompi la schiena con la zappa e ti arro- 
stisci al sole! 

Adesso ci mancava pure che leggessi i 
giornali rossi anticlericali quali vanno in 
sollucchero quando possono _ creare uno 
scandalo intorno a preti e frati. ' 

E tu bevi tutto a gargarozzo, perché, 
dici, sta scritto sul giornale. E non ragioni 
più con la tua testa e non pensi che un 
edificio così grandioso — la Chiesa — non 
crolla di certo, anche se qualche mattone 
si screpola e cade per disgrazia nel fango 
della strada. 

A te non va proprio giù che i religiosi 
non zappino, come se lo studio non fosse 
un lavoro anch’esso, e in più l’insegna- 
mento, la predicazione ecc. 

Ma non vedi come si sgola quel povero 
Don. Mario, e vi mette tutta l’anima a spie- 
garti il Vangelo, a stillare nel tuo cuore 
sentimenti di bonta? 

Vuoi proprio vedere frati che zappano, 
Non è difficile accontentarti ovunque ti 
trovi. Ma vieni con me qui a Roma stessa, 
al centro della cristianita. Vi sono anche 
frati che zappano e insegnano a zappare 
ai ragazzi orfani, figli di contadini come te. 

Fu lo stesso Papa Pio IX che fondò ITI- 
stituto agricolo « Vigna Pia» alle porte di 
Roma, per ricoverarvi Í fanciulli abbando- 
nati e crescerli buoni cristiani ed agricolto- 
ri capaci. 


Questo Istituto è affidato ora alle cure 
della «Congregazione della Sacra Famiglia» 
di Bergamo la quale è — se si può dire — 


ax 


op 


~~ Capti felici deii ragazzi dopo una giornata di lavoro 


specializzata nella fondazione e nel man- 
tenimento di «orfanotrofi agricoli». 
Finora quella Congregazione ha sparsi in 


loro volta 


Italia, sei orfanotrofi maschili è 56 fem- 
minili, ma è augurabile che crescano di 
numero e di capacità, grazie al concorso 


A «Vigna Pia» tu vedi i religiosi che zap- 
pano, guidano la trattrice, mungono le vac- 
che, fanno tutti i lavori insomma, unita- 
mente ai ragazzi. 

Il lavoro manuale è accompagnato dal- 
Yinsegnamento professionale di tipo agra- 
rio, sicchè presenandosi agli esami otten- 
gono, con brillante successd, la licenza ri- 
conosciuta dallo Stato. 

Dai 9 ai 18 anni vi rimangono ricoverati 
i ragazzi; poi tornano presso parenti o si 
sistemano in qualche modo presso aziende 
agricole con l'aiuto degli Stessi religiosi che 
si preoccupano ‘del Toro avvenire. 

Dalle file degli orfani assistiti derivano 
anche nuovi religiosi 1 quali esercitano a 
su altri ragazzi quell’assisten- 
za ricevuta con tanta umana comprensione. 

L’attuale superiore generale della «Con- 
gregazione della Sacra Famiglia» è un gio- 
vane e dinamico sacerdote, già allievo del- 
l'Istituto salesiano di Villa Sora in Fra- 
scati, e quindi ha innestato lọ spirito di 
Don Bosco sull'altra famiglia religiosa. 

Sembra inutile dilungarmi sull'opera di 
bene svolta dagli «orfanotrofi agricoli». Mi 
basta farti notare che a soccorrere gli or- 
fani dei, contadini ha pensato e pensa pro- 
prio quella gente cui tu rimproveri di non 
usare la zappa. s 


ANTONIO SPAGNOLI 
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[ POESIA DANGOLO }- 


FATTI PAROLACCE 


(Commentando il Messaggio del Santo Padre ai 
cattolici tedeschi, il quotidiano IL PAESE ha te. 
nuto a ripetere le sue non meno quotidiane volga- 
rita ingiuriose), 


BONONIA DOCET..:?»- 


per le rime. Dopo aver 
Gall altare il Vangelo del Buon 
Samarianc, Mi ritorna una voglia matta 
di pariare di opere buone. 

E 2s solo, Grazie a Dio, l'imbarazzo 
della scelta, anche limitandomi a quelle 
che ho Geaminare «de visu ». 

Stavolta mettere all'ordine del 
giorno Bologna. Non essendo io bologne- 
Se, lo faccio anche più tranquillamente: 
mi seceherebbe sentirmi dare de! cam- 
panilista. 

Strada litoranea Ravenna-Rimini, fra- 
zione di Torre Pedrera. Un enorme èdi- 
ficio, elégante, luminoso e una scritta: 
« Colonia Marina per i figli dei disoccu- 
pati ». « Ma guarda che bella idea! » ho 
pensato, e non ho potuto proprio - evi- 
tare di fermářmi, avendo modo cosi di 
sapere e di offrire ai miei lettori: dei 

dati che meritano di essere conosciuti. 

l Ed eéé0 come andarono te cose. 
Un bel giorno il presidente della As- 
Roma - Si è inaugurate il 4 c. m, il Congresso degli Insegnanti Medi  sociazione Industriali di Bologna, l'avv. 
Cattolici. Paria ii il ministro Gonella Barbieri, industriale della ceramica, dis- 
e à se al collega comm. Gerri: « E se pen- 
sassimo, oltre che ai figli dei nostri la- 
voratert anche a quelli dei disoccu- 

pati? ». 

Realizzatori nati, bastò esprimere l'i- 
dea Perchè ne profilassero lë linee; da 
buon industriale meccanico, l’interpellate 
impegnò nell’opera benefica tutto... l'ac- 
ciaio della sua volontà., Un appello ai 
colleghi industriali, una linea direttiva 
ñétta per lā sceita dei bambini pid de- 
nutriti, e dei rioni più bisognosi, e so- 
pratutto una esemplare suddivisione di 
aiuti adeguati da parte di ogni com- 
plesso industriale. Da quelli farmaceu- 
tici alimenti dietetici e ricogtituenti, dai 
tessili costumini, biarcheria; dalle in- 
dustrie del cuolo scarpe; dagli empori 
giocattoli. 

Numero dei bambini: 900 in tre- tur- 
ni. Nessuna prevenzione politica’ nella 
scelta: bastava ii titolo di disoccupazioe- 
ne del padre. 

Ma c'è di più. « Perchè non approfit- 
tare della occasione per seguire anche 
le condizioni di salute e di denutrizione 
di questi bambini? ». Ed ecco if pedia- 
tra dell'Università di Bologna, i prof. 
Saivioli, impegnato a studiare una spe- 
ciale dieta corroborante èe ingrassante, 
integrata da medicinali ricostituenti for- 
niti dalle ditte associate. Una dieta che 
ha fruttato un accrescimento medio del 
peso di 2 Kg. nei primi 15 giormi. ` 
s Da parte loro, gli industriali tessili han- 
: Incoronato come gli antichi imperatori, il nuove capo della misteriosa no detto: « Questi poveri figlioli verran- 
= setta dei Ku Kilux-Klan dell'America si è fatte sorprendere senza il "© vestiti pza meglio. Perchè me li ve- 

| macabro cappuccio. Male l perchè potrà essere cato Stiamo noi e non ii facciamo ritornare 

a casa col vestito-ricordo? ». Detto e 
Cotte: dopo il mese di colonia ogni pam. 


-Sotto il titolo: I PATTI E LE PAROLE, 
con ironia consueta e sciapa, 

«Il Paese » travisa come vuole 

la parola chiarissima del Papa; 


metodo usato che, se: gli procura 
fra chi legge un discredito crescente, 
attesta a chi lo paga la premura 
di mostrarsi intonato ed ossequiente. 


Ora, che contro il Papa — difensore 
della -giustizia é della .civilta — 
salga la bile, del calunniatore 

è cosa, franeamente, che non va. 


Davanti al mondo, testimone attento 

di un’opera sublime di assistenza 

-da Lui vissuta ogni ora, ogni momento 
comunque lo esigesse emergenza, 


il Papa ha sostenuto un peso immane 

e questa è realtà che non si occulta. 
Diciamo, come sempre, pane al pane: 

e chi è mai questa gente che Lo insulta? 


Son quelli che nei tragici momenti 
— o per fifa.o per ordini segreti — 
fecero al Papa molti compljmenti 
e iL baciamano-a Vescovi ed ai preti; 


sono. quei tali che, ripreso fiato, 
trassero fuori i mitra giù in cantina 
scatenando al momento designato 
— anche sul clero'— wna fóbia assassina; 


son quelli -che venduti a-uno. straniero 
discutono se sia.o no italiano 

chi dal suo seggio di Governo «nero » 
non nega un grazie e ün plauso al Vaticano; 


son coloro che, ignari dei perenni 

esempi di uno storico püssato, 
> ` sno Sicuri che un Togliatti e un Nenni 
| giovano al mondo assai più che il Papato. 


voe 


Brava gente, davanti al maléostume ; 
di‘ odiare e calunniare, astioso e tetro, 

unche se ormai nessun di noi presume 
| che vi adattiate a fare marcia indietro, 


alla buona dichiarare 

che benpensanti al mondo ce wè ancora 
e che, senza voler drammatizzare, 

con metodi così si va in malora. 


.. benë: sandali chiusi e molta lana; il che 
significa che nei mesi del freddo la mam- 

ma. potrà avvantaggiarsi di questo gra- 
dito ricóřdo della colonia. 

immaginare, su questa base, quante 
domandeé siano piovute, da povere fami- 
glie, é con Guale dolore dei genitori, 
moiti bimbi siano stati scartati per ra- 
gioni sanitarie che controindicavano la : 7 
Sure miring. Ma bli drganizzatori ` 
vano preyiste anche questo, e ad ogni 


bambino non accettato si è offerto egual- , 
mente in regalo un corredino come oo. °° l'addestramento corale sotto la 


ra, completo! guida materna di una educatrice, s , 
g A mè abbastanza giustificare la cializZata quale ia prof. Franceschini, $ 4 Nuove’ efficacissime 


riconoscénza delle centinaia famiglie che abbiamé vista all’opera con una tec- 
e l’'ammirato stupore dei visitatori (pris frutto E V f 
« Bononia docet » dufique, anchè in 


Prefetto di Bologna) d nti ~ , 
gna) dava ad una red questo? E non ho detto tutto: ho un co- 


lizzazione così indovinata neg!i scopi be- i per tutte le malattie 
nefici e nella struttura geniate. dicillo che rimando- al- prossimo numero. tuiti 
Una struttura in cui si è inserita l'as- puf p ag 


sistenza. religiosa, |a-ripetizione scolasti- „Stabilimenti BLANC - S. Zita 33 


Nell’ ansia tuttavia che il peccatore . ee 
— Dio Vha'detto — non muoia impenitente 
non diremo: « Chi tocca il Papa muore », 

ma solo: « Chi L’insulta é un incosciente ». 


si chiama Philip Nichman. E’ rimasto in acqua 23 ore e 48 minuti. is i ur comareésse aat.asmaliche 
ofa teme dinanzi agli imminenti esami di riparazione ` P 
48. venuto alla mente il- grido di Gesù a San A T E R A 
Due distinti onesti coniugi — 54 e e che wt tiberano dallaffanno 
4 anni — sarti, à causa della guerra aj», attava della Sua Casa, del œ. 
hanno subito le più atroci soffererize fisi- ` ŜUO Tempio, € Gesù. si sentiva a disagio S A FARMACIA, DEL CARMINE 
che morali ecénomiche. Circa sei mesi — Egli che, nascendo, aveva patito tan- Milano `- Via Mercato, I - Tel 89.907 
fa vennero sfrattati dall’abitazione in to freddo — sotto tetto sconnesso ale | 


i Roma, per cul ripararond presso il figiio mura devastate. —_—_—___ 
a Tivoli in una casuccia angusta, asso- `. Amici miei, chi offrirà um tettó a Don- 
é‘ lutamente ` inospitale. Chiavelli per i coniugi P.? Quanti pró- OIFFONDETE ‘a, 
Per coimo venuto a mancar loro il prietari d’immobill sono fra voi? -> 
lavoro da cui traevano i mezzi di sosten- pis e L'OSSERVATORE ROMANO. . 
tamento. Da allora vivono nella più nera BENIGNO © ' ~ 
indigenza, con l'incubo di una pid dure, -BELLA DOMENICA: 


Si rivolgono. all'umano cuore di per- 
sone abbienti, che possano offrir loro un 
modesto alloggio in Roma (bastano 4-5 
metri q. di spazio) che li metta in con- 
dizione di riprendere la propria attività 
e una serena vita cristiana. Rendereb- 
bero in cambio servizi, oppure corri- 
sponderebbero un fitto modesto, | 

indirizzare offerte al REV.DO PARRO- 
CO DON VINCENZO CHIAVELLI, TI- 
VOLI (ROMA) per fl signor D. P. - Scalo 
Ferroviario - Tivoli. 


ANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


i on è certo su questi carri armati — segno di una tremenda forza di- Senza casa uomo è come l'uccello 
| ‘truggitrice — che si smobilitane i cuori delle nuove generazioni te- senza nido, @ la promiscuità è causa 
Jesche, Ma il giuoco con l'acciaio ha un fascino anche se tanto pericoloso di gravi complicazioni e sciagure. Mi è 
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